


Co m o
Turismo, si riparte con il tutto esaurito
Verso Pasqua. Se il 2022 è stato da record, quest'anno si riparte con numeri anche migliori: +20% di prenotazioni
Gli albergatori: «Le prossime settimane avremo tantissimi arrivi. Ma ormai ogni stagione è buona per Como»

SERGIO BACCILIERI

La stagione turistica
è già iniziata, se mai è davvero
finita. Per Pasqua siamo già
vicini al tutto esaurito.
Di turismo, dicono gli al-

bergatori, a Como e sul lago si
può ormai lavorare tutto l'an-
no, senza interruzioni di sor-
ta. E in vista delle prossime fe-
stività l'occupazione delle
stanze è sopra al 95%, il mese
di marzo ha registrato un nu-
mero sorprendente di arrivi e
rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso i visitatori
sono aumentati di circa il
20%.

«Sì, la stagione è partita alla
grande, in media registriamo
un più 20% rispetto al 2022 -
dice Luca Leoni, il presidente
degli albergatori di Como -
non solo in città, ma su tutto il
lago dove ormai hotel e alber-
ghi hanno ovunque riaperto
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battenti. A Pasqua siamo vici-
ni al tutto esaurito, vediamo
già un prossimo trend in cre-
scita grazie ad eventi come il
Salone del mobile, a Milano
alla fine di aprile o grazie alle
proposte di Villa Erba. Salvo
la breve pausa per fare le ma-
nutenzioni e le ferie ormai
non ha senso parlare di desta-
gionalizzazione, il turismo
funziona tutto l'anno».

Mancano i servizi
Quel che chiedono gli alberga-
tori al sistema pubblico è po-
tenziare i servizi, in particola-
re il trasporto. Nel settore c'è
preoccupazione alla luce del
gran numero di arrivi previsti
nei prossimi mesi, l'accoglien-
za e soprattutto i collegamen-
ti devono rispondere ai biso-
gni dei visitatori.
«Marzo è stato un mese

molto incoraggiante, si pro-

•

Tanti anche a godersi il sole in viale Geno

spetta un'ottima stagione - di-
ce Bianca Passera, presiden-
tessa del gruppo Lario Hotels
- con livelli più soddisfacenti
rispetto anche al 2019. In mol-
ti hanno anticipato le riaper-
ture, salvo le manutenzioni
necessarie si cerca ormai di
chiudere solo per il minimo
indispensabile. Dalla prima-
vera a Natale ormai Como non
ha stagione, è bella sempre».

Trovare una stanza libera
per il prossimo weekend non è
facile, almeno sui principali e
più noti motori di ricerca. Il
turismo è ormai la vocazione
del territorio comasco.

In centro solo case vacanza
«Nel fine settimana vediamo
già un afflusso da vera stagio-
ne turistica - dice Antonio
Corbella, titolare dell'hotel
Tre Re e nel direttivo degli al-
bergatori comaschi di Con-
fCommercio - a Pasqua siamo

al completo, quasi al 100%.
Tolte le manutenzioni e le fe-
rie del personale non ci sono
più pause. Il turismo si è im-
possessato del centro storico,
sono sempre meno i comaschi
rimasti ad abitare tra le mura
e sempre più i turisti stranieri
accolti nelle case vacanza».
Un fenomeno generato pro-
prio dalla vocazione turistica
della città.

«Per Pasqua restano libere
pochissime unità - spiega
Herbert Morin per The Hou-
se of Travellers, agenzia che a
Como gestisce decine e decine
di case vacanza - A marzo non
siamo rimasti mai vuoti, ma al
contrario abbiamo avuto tassi
d'occupazione superiori al
60%. La stagione sta già vo-
lando grazie al bel tempo e in
previsione di eventi di richia-
mo come il Salone del mobi-
le».
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